
20 ANNI A SERVIZIO DELLA CHIESA POLACCA

Eco dei Barnabiti 4/2015 43

L
a presenza in Polonia della
prima Comunità dell’Ordi-
ne dei Chierici Regolari di

S. Paolo, detti Barnabiti, risale al-
l’anno 1989, esattamente in Varsa-
via, Città Capitale. Da allora, con
graduale lungimiranza, grazie alla
guida della Divina Provvidenza e
della Vergine Madre, alla costante
attenzione e all’incoraggiamento dei
Superiori maggiori, soprattutto del
p. Generale Giuseppe M. Bassotti e
dei suoi successori, la fondazione
ha visto crescere di continuo, con
determinazione e coraggio, l’impe-
gno dei primi Confratelli polacchi
che da allora non hanno cessato di
stupire l’intera Congregazione sia
nel dedicarsi generosamente al ser-
vizio pastorale di quella Arcidiocesi,
sia nella realizzazione mirata di al-
cune opere significative e fiorenti
che tuttora sussistono e promettono
bene, come il Centro culturale pp.
Barnabiti con l’annessa Scuola ma-
terna e il Nido ‘Angelo Custode’, la
nuova chiesa parrocchiale della par-
rocchia, dedicata al giovane Santo
fondatore Antonio M. Zaccaria, la
Sede della comunità e delle molte-
plici e vivaci opere parrocchiali, ivi
compresa la Scuola materna e il Ni-
do ‘Bambin Gesù’, rimanendo sem-
pre a disposizione dei fedeli, in par-
ticolare dei poveri e dei più biso-
gnosi (cfr. E. Sironi, Una chiesa di
luce per Varsavia, in Eco dei barna-
biti 2003/4). Dallo scorso mese di
marzo una nuova presenza barnabi-
tica polacca è stata accolta in Cra-
covia dal card. Stanislaw Dziwisz
ed ora sta diventando una realtà.

Nell’edificio acquistato nel centro
della città infatti è prevista la sede
di un Istituto per la salute della fa-
miglia con una struttura medica spe-
cializzata e un centro didattico in
materia di procreazione, di tratta-
mento dell’infertilità, di preparazio-
ne alla vita familiare secondo lo spi-
rito del Vangelo e l’insegnamento
della Chiesa (cfr. E. Sironi, I Barnabi-
ti a Cracovia, in Eco dei barnabiti
2015/2). Sorprende la realizzazione
intelligente di così tante opere qua-
lificate in pochi anni, generate da
un indiscusso fervore a fine di bene!

parrocchia da venti anni

Quest’anno ricorre il ventesimo an-
niversario della Parrocchia S. Anto-
nio M. Zaccaria, fondazione accolta
con molta benevolenza dal card. Jó-
zef Glemp, Arcivescovo di Varsavia e
Primate della Chiesa polacca, non-
ché padre spirituale dei primi barna-
biti polacchi. L’istituzione canonica
della nuova parrocchia è avvenuta il
1° settembre 1995, grazie al soste-
gno del vescovo Wladyslav Miziolek
e alla ferma decisione del card.
Glemp, entrambi di santa memoria,

LA PARROCCHIA DI S. ANTONIO 
M. ZACCARIA IN VARSAVIA

DA 20 ANNI A SERVIZIO
DELLA CHIESA (1995-2015)

In vent’anni di presenza a Varsavia, i barnabiti polacchi hanno maturato uno stile di pastorale
caratterizzato dallo spirito del “nuovo umanesimo cristiano concreto” con proposte e
prospettive di servizio non convenzionali.

Varsavia - Parrocchia S. Antonio M. Zaccaria



generosi e a noi sempre affezionati.
Ricordo ancora con commozione la
piccola cappella iniziale ricavata tra
le camere della comunità religiosa,
come pure gli uffici della prima sede
parrocchiale, semplice e dignitosa,
ripetutamente ampliata – destinata a
divenire dimora definitiva della ‘Casa
del pane’, attenta ai poveri e peraltro
attiva fin dall’inizio della nuova
esperienza parrocchiale – sede situa-
ta nel grande prato verde da poco
acquistato e che tuttora si affaccia
sulla grande Via Reale che dal centro
di Varsavia porta verso la Villa Reale
di Wilanow. Ricordo molto bene so-
prattutto la grande croce lignea fissa-
ta con ardimento in quel prato desti-
nato alla costruzione della grande
chiesa, quasi a monito e visibile ri-
chiamo, quasi una sfida, a garanzia
della sua sicura realizzazione nono-
stante le notevoli difficoltà relative al
progetto e i non facili nodi da scio-
gliere a motivo delle complicate au-
torizzazioni ufficiali.
Il Cardinale Primate in quel prato

porrà la prima pietra della chiesa e
da allora seguirà con puntuale ge-
nerosità, con vivo interesse e com-
piacimento le varie fasi dell’ardita
costruzione, in seguito alla selezio-
ne e definizione del progetto defini-
tivo, nel 1996, tra i diversi presenta-
ti in seguito all’indizione del Con-
corso nazionale, ed esposti anche
alla valutazione dei fedeli, per un
loro parere, oltre quello della com-
petente Commissione esaminatrice.
Col p. Giuseppe Moretti ne facevo
parte pure io, allora Assistenti gene-
rali inviati dal p. Generale Luigi Vil-
la. La costruzione ha avuto inizio
nel novembre 1999 ed è proseguita
senza alcuna sosta sotto gli occhi di
tutti, fase dopo fase, nella fiduciosa
attesa del suo compimento e sarà lo
stesso Cardinale a celebrare con vi-
sibile soddisfazione la solenne de-
dicazione del nuovo tempio il 28
settembre 2003, tra la gioia com-
mossa di tutti. Quell’evento è anco-
ra fisso nella mia memoria e ne ri-
vedo ogni momento.

la lettera augurale
dell’Arcivescovo di Varsavia

L’Arcivescovo di Varsavia, card. Kazi-
mierz Nycz, l’8 settembre 2015 ha
inviato al Parroco p. Kazimierz, alla
Comunità religiosa barnabitica e alla
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Varsavia - il tempio della Divina Provvidenza in fase di completamento

entrata principale del tempio parrocchiale
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LETTERA DEL CARDINAL KAZIMIERZ NYCZ,
ARCIVESCOVO METROPOLITA DI VARSAVIA

Varsavia, 8 settembre 2015
N. 308/Kard/2015

MOLTO REVERENDO PADRE PARROCO
REVERENDI SACERDOTI,
CARI PARROCCHIANI!

Mi rallegro con Voi del fatto che la Vostra parrocchia “Sant’Antonio Maria Zaccaria” dei Padri
Barnabiti, celebri i venti anni della sua esistenza ed attività. Quest’anniversario rappresenta un
ottimo momento per festeggiare ed allo stesso tempo un’occasione per riflettere e pregare.

L’istituzione della Parrocchia nel 1995, e in seguito la costruzione della chiesa e la creazione della comunità parrocchiale
sono avvenute in tempi non facili. Grazie al grande sostenitore di questa causa, Il Vescovo Władysław Miziołek di santa memoria
e l’enorme generosità del Cardinale Józef Glemp di santa memoria è stato possibile realizzare tale iniziativa. 

Fin dall’inizio vi siete raccolti per l’Eucarestia nella cappella provvisoria. Prima che venisse avviata la costruzione della chiesa, fu
necessario risolvere diverse difficoltà per la selezione del progetto svoltasi con l’indizione di un concorso nell’anno 1996. Non fu nep-
pure facile ottenere le necessarie autorizzazioni (ufficiali) relative al progetto ed alla licenza edilizia. Nel novembre 1999 si è potuto
avviare la costruzione. Avete edificato la Vostra chiesa parrocchiale con grande determinazione grazie alla Vostra generosità finanziaria
ed al notevole sostegno della Congregazione dei Chierici Regolari di S. Paolo – Barnabiti, che in precedenza aveva acquistato il terreno.

Si è rivelato fruttuoso l’affidamento della pastorale della Parrocchia alle cure dei padri Barnabiti che le hanno dato una dimen-
sione spirituale in sintonia anche con la tradizione plurisecolare della loro congregazione. In questa parrocchia ed in questa chiesa
avete vissuto nel 2002 la celebrazione dell’Anno Giubilare, proclamato dalla Santa Sede per celebrare i cinquecento anni dalla
nascita del patrono della Parrocchia, Sant’Antonio Maria Zaccaria. È stato un momento prezioso per rafforzare la preghiera ed il
lavoro al fine di rinnovare la propria vita spirituale.

In quell’occasione San Giovanni Paolo II ha rivolto all’Ordine dei Padri Barnabiti queste parole: “Attraverso la sua instancabile
attività nella dimensione spirituale, morale, religiosa e educativa Sant’Antonio Maria Zaccaria accese i cuori contagiati dalla
tiepidezza, alimentando la fiamma della fede, della speranza e dell’amore, annunciando la verità della salvezza. (...) Fu un
apostolo del Crocifisso il cui messaggio, che accompagna la trasformazione dei cuori delle persone, nonostante siano passati
cinque secoli, non ha perso per nulla la sua attualità”. Per questo è stato un bene che Sant’Antonio Maria Zaccaria con il suo
amore eroico per Dio, con la Dottrina della Croce e con il Cristo nell’Eucaristia, si sia unito al gruppo dei santi che sostengono le
richieste dei fedeli di Varsavia presso il Creatore Onnipotente. Allo stesso tempo il Papa ha rivolto l’invito affinché: nella costruzione
della comunità parrocchiale Vi accompagni sempre il pensiero del Santo Patrono che indicava come “Cristo resta il punto
di riferimento certo e intramontabile della storia e dei cuori e un esempio di coraggio nella lotta per la fede, un approfondimento
della vita interna, per un radicalismo della vita conforme al messaggio del Vangelo”.

Come pastore della Chiesa di Varsavia vedo ed accolgo con gioia il fatto che sia riuscito con successo il consolidarsi della comunità
parrocchiale intorno all’Eucaristia ed al Crocifisso, secondo quanto costituiva l’essenza della vita e dell’attività del Santo Patrono.

In soli 20 anni la Vostra parrocchia è andata crescendo nel panorama della Varsavia cattolica distinguendosi nell’Arcidiocesi
per le attività di beneficenza, attraverso l’organizzazione e la gestione, con grande impegno ormai da anni, della “Casa del
Pane” (Domu Chleba) per le persone senzatetto, povere e indigenti della città di Varsavia.

Sant’Antonio Maria Zaccaria è senza dubbio la Vostra guida spirituale nella premurosa dedizione alla persona sofferente e malata.
Da ciò deriva l’assistenza di questa parrocchia nel vicino Istituto di Psichiatria e Neurologia, santuario della sofferenza umana.

Con soddisfazione bisogna inoltre evidenziare l’attenzione ai bambini delle scuole materne ed elementari e ai giovani nelle
scuole superiori che si trovano nell’area della Parrocchia. Va evidenziato anche quanto di buono viene realizzato nelle due
scuole materne cattoliche gestite dai padri Barnabiti, nelle quali l’attività di evangelizzazione è curata con zelo dalle suore
della Congregazione delle Figlie della Divina Provvidenza.

La presenza dei padri Barnabiti nella Parrocchia con il loro carisma: evangelizzare, educare e santificarsi attraverso lo studio
e la cultura, porta frutti sotto forma di arricchimento della vita religiosa mediante l’organizzazione di concerti e rappresentazioni
artistiche che rappresentano una manifestazione di tutela delle tradizioni nazionali e patriottiche. 

I padri Barnabiti nell’esercizio del loro ministero nella Vostra parrocchia sotto la direzione del parroco padre Kazimierz M. Lorek,
in conformità alle costituzioni della Congregazione si sentono collaboratori del proprio vescovo e hanno il mio appoggio alle loro
iniziative. La Vostra Chiesa, che ho visitato più volte, è sempre più bella. La
costruzione presso la Strada Reale aveva ed ha ancora un significato partico-
lare. Indica una tappa sulla strada per la Chiesa della Divina Provvidenza,
che abbiamo costruito con cura e che circondiamo con grande amore.

Auguro ai Vostri pastori in occasione di quest’anniversario di sviluppare
l’amore per l’Eucaristia, di insegnare ad accostarsi al Crocifisso e di lavorare
al miglioramento delle abitudini dei giovani e dei bambini.

A Voi la mia benedizione e l’augurio di custodire questo bene, che è la
Chiesa di Cristo e di diventare un modello di comunità di persone che
realizzano l’apostolato dell’amore per il Signore e per l’uomo.

Cardinal Kazimierz Nycz
Arcivescovo Metropolita di Varsavia

KAZIMIERZ KARDYNAL/ NYCZ

METROPOLITA WARSZAWSKI

CARDINAL KAZIMIERZ NYCZ

ARCIVESCOVO DI VARSAVIA



Comunità parrocchiale una lettera
dedicata alla celebrazione del 20°
anniversario per esprimere le sue fe-
licitazioni. Ha tenuto a ringraziare
anche «la generosità finanziaria e il
notevole sostegno della Congregazio-
ne» e ha ammesso che «si è rivelato
fruttuoso l’affidamento della pasto-
rale della Parrocchia alle cure dei

padri Barnabiti che le hanno dato
una dimensione spirituale in sintonia
anche con la tradizione plurisecolare
della loro Congregazione». Richia-
mando la ricorrenza dell’Anno Giu-
bilare per i cinquecento anni della
nascita del S. Fondatore, nel 2002,
ha voluto citare le parole rivolte dal
papa Giovanni Paolo all’Ordine per

ricordare il Santo che è titolare della
Parrocchia: «Fu un apostolo del Cro-
cifisso il cui messaggio, che accom-
pagna la trasformazione dei cuori
delle persone, nonostante siano pas-
sati cinque secoli, non ha perso per
nulla la sua attualità».
Quanto segue ci rallegra assai: «Co-

me pastore della Chiesa di Varsavia
vedo e accolgo con gioia il fatto che
sia riuscito con successo il consolidar-
si della comunità parrocchiale intor-
no all’Eucaristia e al Crocifisso, se-
condo quanto costituiva l’essenza del-
la vita e dell’attività del Santo Patrono.
In soli 20 anni la vostra parrocchia è
andata crescendo nel panorama della
Varsavia cattolica distinguendosi nel-
l’Arcidiocesi per le attività di bene-
ficenza, attraverso l’organizzazione e
la gestione, con grande impegno or-
mai da anni, della ‘Casa del Pane’
(Domu Chleba) per le persone senza-
tetto, povere e indigenti della città di
Varsavia. S. Antonio Maria Zaccaria è
senza dubbio la vostra guida spirituale
nella premurosa dedizione alla perso-
na sofferente e malata. Da ciò deriva
l’assistenza di questa parrocchia nel
vicino Istituto di Psichiatria e Neuro-
logia, santuario della sofferenza uma-
na. Con soddisfazione bisogna evi-
denziare l’attenzione ai bambini delle
scuole materne ed elementari e ai gio-

vani nelle scuole superio-
ri che si trovano nell’area
della Parrocchia… La
presenza dei padri Bar-
nabiti nella Parrocchia
con il loro carisma: evan-
gelizzare, educare e san-
tificarsi attraverso lo stu-
dio e la cultura, porta
frutti sotto forma di arric-
chimento della vita reli-
giosa mediante l’orga-
nizzazione di concerti e
rappresentazioni artistiche
che manifestano la tutela
delle tradizioni nazionali
e patriottiche. I padri Bar-
nabiti nell’esercizio del
loro ministero nella vo-
stra Parrocchia guidata
dal parroco p. Kazimierz
M. Lorek in conformità
alle Costituzioni della
Congregazione si sento-
no collaboratori del pro-
prio Vescovo e hanno il
mio appoggio alle loro
iniziative. La vostra chie-
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la solenne concelebrazione eucaristica presieduta dall’arcivescovo di Varsavia,
card. Kazimierz Nycz

colpo d’occhio sul tempio gremito di fedeli



sa, che ho visitato più volte, è sempre
più bella… La costruzione presso la
Strada Reale aveva ed ha ancora un
significato particolare. Indica una tap-
pa sulla strada verso la chiesa della
Divina Provvidenza che abbiamo co-
struito con cura e che custodiamo
con grande amore… A Voi la mia be-
nedizione e l’augurio di custodire
questo bene che è la Chiesa di Cristo
e di diventare un modello di comuni-
tà di persone che realizzano l’aposto-
lato dell’amore per il Signore e per
l’uomo».

l’augurio del municipio
di Mokotów

Tra i numerosi messaggi augurali
pervenuti nel mese di settembre al
p. Kazimierz, ai Confratelli e a tutta la
Comunità parrocchiale spicca in par-
ticolare quello del dott. Bogdan Ole-
sin‘ski, Presidente del Municipio di
Mokotów della Città capitale di Varsa-
via: «…Nell’arco di 20 anni di esisten-
za della Parrocchia non solo è sorta e
si è sviluppata la Chiesa materiale, ma
soprattutto quella spirituale, diventata
luogo di costruzione e approfondi-
mento del legame tra Dio e l’uomo e
anche di una particolare sensibilità
verso i bisogni del prossimo. Proprio
l’attività della Parrocchia così saggia-
mente gestita sia dal punto di vista
spirituale che materiale sotto la guida
del p. Parroco, merita l’espressione
del più alto riconoscimento. Auguro
che la chiesa di S. Antonio M. Zacca-
ria continui ad essere una casa ospita-
le che porti aiuto e sicurezza non solo
ai propri parrocchiani, ma anche ai
poveri e ai bisognosi». Concludendo
ha colto l’occasione per «ringraziare i
padri Barnabiti per il ministero pasto-
rale e l’instancabile costruzione del-
l’unità della Comunità parrocchiale».

l’omelia del cardinale di Varsavia

La celebrazione ufficiale del ven-
tennio è avvenuta nella luminosa
chiesa parrocchiale in un clima di fe-
stoso ringraziamento al Signore. Il
Cardinale ha presieduto la solenne
concelebrazione della Divina liturgia
la domenica 20 settembre tra una
folla di fedeli, alla presenza anche
delle autorità civili e di numerosi
ospiti, rallegrata dal canto polifonico
e dalla musica strumentale delle
grandi occasioni, come accade in

quella nostra chiesa che ama ospita-
re cori e orchestre di altissimo livello
ad majorem Dei gloriam et fidelium
consolationem. Nell’omelia sui testi
della Scrittura della domenica XXV
del tempo ordinario, soprattutto su
Mt 9, 30-37, l’Arcivescovo ha messo
in risalto come nelle diverse situazio-
ni della vita quotidiana, anche diffi-
cili, si è messi alla prova e come
«tutte evidenziano chi realmente sia-
mo», cogliendo l’occasione per por-
re alla comunità parrocchiale una
domanda: «Che cosa c’è dentro una
comunità come questa che vive il mi-
stero della Chiesa…La parrocchia è
messa alla prova anche più della dio-
cesi, perché è meno anonima e la
gente può giudicare se la parrocchia
è aperta per le persone e alle perso-
ne. Questa parrocchia vuole servire,
secondo le parole di Cristo: chi vuole
essere primo deve servire di più!...Si
dovrebbe porre la domanda: quanto
e come la parrocchia offre i suoi ser-
vizi alla comunità parrocchiale, ma

anche, come spesso ricorda papa
Francesco, a coloro che sono ai mar-
gini della parrocchia… Il ventesimo
anniversario della vostra bella e buo-
na parrocchia rappresenta anche
un’occasione per riflettere su che co-
sa è veramente la parrocchia…È il
luogo dell’annuncio molteplice della
Parola…, dove si amministrano i sa-
cramenti, ma è il luogo in cui si ope-
ra l’amore. La Parola, il sacramento e
l’amore sono i tre fattori che costitui-
scono la parrocchia, la sua essenza.
Per questo, in occasione del ventesi-
mo anniversario, pensando e parlan-
do a voi voglio ringraziare sentita-
mente e calorosamente tutta la co-
munità parrocchiale, insieme a chi
l’ha costruita, l’attuale parroco p. Ka-
zimierz Lorek, perché in tutte e tre le
dimensioni siete una parrocchia non
soltanto bene organizzata, ma anche
una parrocchia che è conosciuta a
Varsavia per le attività in tutte e tre
le dimensioni svolte in modo ecce-
zionale! Basterebbe ricordare la cate-
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SALUTO DEL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO DI MOKOTÓW
DELLA CITTÀ CAPITALE DI VARSAVIA

20 anni della Parrocchia
Molto Reverendo

Padre dr. Kazimierz Maria Lorek
Parroco della Parrocchia 
Antonio Maria Zaccaria

In occasione del 20o anniversario di esistenza della Parrocchia  Antonio
Maria Zaccaria, a nome del Consiglio Municipale di Mokotów porgo
vivissime congratulazioni ed auguro la benedizione del Signore per i
prossimi anni al Padre Parrocco, ai Confratelli sacerdoti ed a tutta la
Comunità Parrocchiale.
Nell’arco di 20 anni di esistenza della Parrocchia non solo è sorta e si è

sviluppata la Chiesa materiale, ma soprattutto quella spirituale, diventata
un luogo di costruzione ed approfondimento del legame tra Dio e l’uomo,
ed anche di una particolare sensibilità verso i bisogni del prossimo. Proprio
l’attività della Parrocchia, così saggiamente gestita sia dal punto di vista
spirituale che materiale sotto la guida del Padre Parroco, merita l’espres-
sione del più alto riconoscimento.
Auguro che la Chiesa Antonio Maria Zaccaria continui ad essere una casa

ospitale, che fornisca aiuto e sicurezza, non solo ai propri parrocchiani,
ma anche ai poveri ed ai bisognosi.
L’anniversario della Parrocchia rappresenta anche un’occasione per rin-

graziare tutti i Padri Barnabiti per il ministero pastorale e l’instancabile
costruzione dell’unità della Comunità Parrocchiale.

Bogdan Olesin’ski
Presidente del Municipio di Mokotów

della città capitale di Varsavia

Varsavia, settembre 2015



chesi, l’ottima scuola materna, la
scuola in fase di progettazione, le
opere di carità per i poveri, i bisogno-
si – quelle esistenti e quelle previste
nel prossimo futuro – le opere di inte-
resse culturale, medico, come com-
pletezza di questa parrocchia che fa

sì che la gente venga qui e non solo
incontri Cristo – perché questa è la
cosa più importante – ma esca da
qui arricchita dall’annuncio del Van-
gelo e porti gli altri a Cristo». Avvian-
dosi alla conclusione ha rinnovato a
tutti i parrocchiani i ringraziamenti
più calorosi, «come vostro Vescovo»,
auspicando che «la vostra parroc-
chia diventi ancora più conosciuta e
ancora meglio svolga tutti i compiti
che Gesù Cristo ha affidato e la
Chiesa assegna a ogni parrocchia».

un ringraziamento particolare

L’Arcivescovo non ha mancato poi
di ringraziare in modo particolare tut-
ta la parrocchia per l’accoglienza del-
la tappa del grande pellegrinaggio na-
zionale di oltre 12.000 fedeli, che da
otto anni, nei primi giorni di giugno si
muove per 10 km. dalla piazza della
Vittoria (Piłsudski) in Varsavia, sosta
nella nostra chiesa e prosegue per al-

tri 2 km della Strada Reale (Trakt Krò-
lewski) in solenne processione verso il
grandioso Tempio della Divina Prov-
videnza, tuttora in fase di completa-
mento a Pola Wilanowskie di Varsavia.
L’idea di costruirlo risale a oltre due
secoli fa’, come ringraziamento e Vo-

to del Grande Parlamen-
to per il dono della liber-
tà e della promulgazione
della Costituzione del 3
maggio 1791. L’occupa-
zione nazista e la dittatu-
ra comunista ne avevano
ostacolato la costruzione,
ma il card. Jòzef Glemp
aveva ricordato il Voto
alla Nazione, anche per
ringraziare la Divina
Provvidenza del ripristi-
no dell’indipendenza nel
1918, per la libertà con-
quistata nel 1989, per il
Giubileo del 2000 e per
il pontificato di Giovanni
Paolo II. Il Primate nel
2002 finalmente poneva
la prima pietra del Tem-
pio. Il Giorno del Ringra-
ziamento ormai è nel
cuore e nella coscienza
degli abitanti di Varsavia
che ogni anno colgono
l’occasione per ringrazia-
re Dio per speciali moti-
vi, come ad esempio per
la beatificazione di d. Jer-

zy Popiełuszko e di Giovanni Paolo II
e poi della sua canonizzazione. Que-
st’anno il pellegrinaggio è avvenuto
con l’icona della Madonna di Jasna
Góra o di Czestochowa e alla grande
processione ha partecipato l’intero
episcopato polacco guidato dal Pri-
mate della Polonia l’Arcivescovo Woj-
ciech Polak, con le massime Autorità
dello Stato, culminato con un solenne
atto di affidamento.
L’Arcivescovo di Varsavia ha detto:

«Ringrazio molto per questo e chiedo
di continuare ad avere questa attenzio-
ne. Siete pienamente consapevoli di
essere parte della Chiesa di Varsavia
e quindi della Chiesa universale che
è una, santa, cattolica e apostolica.
Amen». Il convergere verso quel nuo-
vo Tempio-santuario infatti, attorno al
quale sta sorgendo quasi ‘una nuova
città’, ha assunto ormai un importante
significato storico per tutta la nazione
che intende ricordare anche così e con
ammirazione grata i suoi Testimoni, in

particolare la santità e l’opera di Gio-
vanni Paolo II, il grande Papa polacco.
Al dire del p. Kazimierz e della comu-
nità barnabitica questo avvenimento
annuale è semplicemente impressio-
nante e degno di ammirazione.

la grata soddisfazione
del p. Generale

Il p. Generale p. Francisco Chagas
M. Santos da Silva, nella felice occa-
sione dell’ormai 25° anno della pre-
senza della Comunità dei Padri Bar-
nabiti in Polonia e del 20° anniversa-
rio della Parrocchia S. Antonio Maria
Zaccaria in Varsavia, ha espresso «la
grata soddisfazione, personale e dei
Confratelli dell’Ordine», augurando
che «la Comunità dei Barnabiti in Po-
lonia, attraverso la loro tenace attività
pastorale, educativa e caritativa pos-
sa contribuire ad una maggiore coe-
sione dei fedeli attorno alla Croce e
l’unione con Dio attraverso l’Eucari-
stia e le opere di misericordia».

un singolare riconoscimento

Il Consiglio dell’Associazione Po-
lacca dei Medici in data 3 ottobre
2015, con la firma del suo Presiden-
te, il Prof. Jerzy Woy, ha assegnato al
p. Kazimierz Lorek l’onorificenza “al
merito” con la seguente motivazio-
ne: «per la tutela del più alto valore
che è la vita umana, per la sensibilità
al male, alla sofferenza, alla malattia
e alla povertà, per la fede nella bene-
volenza umana, per l’attenzione alla
dignità dell’uomo e anche all’onore e
al prestigio del medico».

* * *

Non rimane che rinnovare cordial-
mente ai nostri Confratelli barnabiti
polacchi e alla vivace Comunità par-
rocchiale di S. Antonio Maria Zaccaria
da essi animata in Varsavia con tanta
dedizione, l’apprezzamento e la grati-
tudine di tutta la Congregazione, con
l’augurio di perseverare e crescere alla
sequela fedele del Verbo di Dio incar-
nato, col gusto del «nuovo umanesi-
mo cristiano concreto» che ne con-
traddistingue l’impegno ventennale
nella sinodalità e, come ha auspicato
Papa Francesco a Firenze, nel conti-
nuare a stabilire «patti di prossimità».

Enrico Sironi
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il p. Kazimierz Lorek e il card. Kazimierz Nycz
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tre momenti del grande pellegrinaggio annuale al tempio della Divina
Provvidenza di cui una tappa si realizza nella nostra parrocchia S. Antonio
M. Zaccaria (nella foto di destra se ne intravvede la struttura)

ANNIVERSARI 2016

ORDINAZIONI

60° (1955)

BERETTA Angelo 9 aprile
CONTI Giuseppe 9 aprile

50° (1965)

CAPRA Ferdinando 13 marzo
COVI Alessandro 13 marzo
SANSONE Emiddio 13 marzo
DAMIOLI Battista 18 dicembre
DE FEO Vittorio 18 dicembre
MARIANI Angelo 18 dicembre
SIRONI Enrico 18 dicembre

25° (1990)

SANTOS DA SILVA Francisco Chagas
19 marzo

RODA Giuseppe 23 giugno
CONCEIÇÃO Acir 30 agosto
CAGLIANI Roberto 13 ottobre

PROFESSIONI

70° (1945)

PARREIRA DA MATA João 13 marzo
BERTUETTI Amos 8 settembre
PICETTI Battista 11 ottobre

60° (1955)

GENTILI Antonio 7 ottobre
MORETTI Giuseppe 7 ottobre
ROSSI Antonio 7 ottobre
SINISGALLO Salvatore 20 settembre

50° (1965)

FALCONI Mario 29 settembre
PATIL Gabriele 29 settembre
FIORENTINO Domenico 8 ottobre

25° (1990)

ALMEIDA Antonio Afonso (de) 17 febbraio


